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Firenze, 1° aprile è 


COMITATO 0 COMMISSIONE ? 


Il consiglio da noi porto alla. Camera 
di nominar direttamente! una Giunta che 
esamini.i provvedimenti del pareggio non 
pare fosse arrischiato nè imprudente. 

Esso viene in generale accolto da quanti 
antepongono gl'interessi. della finanza agli 
sdegni di parte, da quanti si. sono  per- 
suasi che un complesso di leggi come il 
progetto presentato dall’on. Sella richiede 
una procedura: speciale ; da: quanti. infine 
comprendono come da rina discussione gè- 
nerale del Comitato privato non ci sia da 
sperare alcun. bene ev.ci sia da. temer 
molto male, essendo contrario ‘ad ogni 
probabilità che il Comitato possa esaminar 
attentamente quelle «leggi e profferir su di 
esse un giudizio che' valga di guida e 
d'indirizzo a' lavori. della Commissione 0 
delle ‘Commissioni che si credesse .oppor- 
luno di nominare. 

Ciò che maggiormente ci convince della 
convenieriza del consiglio nostro, è .l’aspra 
opposizione che gli muovono'i nemici più 
acerbi del ministero. Se. vha alcuno il 
qualè ingenuamente creda che in questa 
faccenda non ci sia che um dissenso sfor- 
nito d'importanza £ che la  quistione di 
metodo non involga una quistione di par- 
tito, consideri. con qual violenza si com: 
batte la nostra proposta e. non tarderà a 
riconoscere l'errore: in.cui è caduto. 

Udendo gli avversari ‘irreconciliabili del 
ministero gridare .che bisogna mandar i 
provvedimenti pel pareggio dinnanzi «al 
Comitato, ci sembrerebbe ‘superfluo l'ad- 
durre neppur una minima parte delle molte 
ragioni che ‘appoggiano îla nostra propo- 
sta. Ei ‘basta riflettere ‘che chi più fiera- 
mente .l’osteggia .è .la frazione. parlamen- 
tare più ‘avversa al gabinetto, perchè.cia- 
scuno entri in sospetto che si voglia por- 
tari provvedimenti .nel;Comitato,, affinchè 
non ne escano più, (ome escano laceri e 
disfalti. 

Se.la piccolissima chiesuola di destra, 
che, cieca dal furore, non dà.tregua«al mi- 
nistero, domanda che î provvedimenti’ va- 
«lano nel Comitato, non può, essere nè per 
affetto che serbi del Comitato, nè perchè 
creda all’ efficacia ‘ delle’ sue ‘discussioni. 
La violenza con la quale essa si è sca- 
gliata l’anno scorso contro il Comitato, le 
accuse che gli ha mosse, le ‘insinuazioni 
che gli ha prodigate, sono lì per attestare 
che cosa essa pensi di lui, Che non disse 
e non iscrisse contro il Comitato, allorchè 
furono respinte le convenzioni dell'onore- 
vole Digny? 

E dopo aver con ogni possa cercato di 
esautorarlo, dope averlo dipinto come una 
converticola di cospiratori,.che rigetta senza 
discussione, perchè ‘senza risponsabilità, i 
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RASSEGNA LETTBRARIA 


ife i 


Della vita e degli scritti di Niccolò Ugo Fo- 
scolo, per Paolo Pavesio. Torino, presso A. 
F. An editore. + È 

Giuseppe Gaetano Descalzi detto CamraNINO. 
e l’arte delle sedie rara 6. B. 
Brignardello. Firenze, coi tipi di M. Cel- 
lini e C. } 

Storia della Corona ferrea dei Re d’Italia pel 

cavaliere Rocco Bombelli, romano. Firenze, 

tip, Cavour. 

satirici © giocosi del prof. Augusto Ber- 
nabò Silorata. Sanseverino-Marche, tip. edi- 
trice diretta da G. Corradetti. 

L'ultima nostra Rassegna letteraria ci valse 
una lettera dell’egregio prof. ‘Pietro Giuria, 
cui non garba il'giudizio che-abbiamo recato 
dlel suo libro: L'uomo nella creazione e il 


Li LI 
meglio architeltati disegni di legge, può 
questa implacabile frazione invocare'il Co- 
mitato? Se, a suo avviso, ìl Comitato non 
offre guarentigie, perchè inviargli i prov- 
vedimenti del pareggio? Se il Comitato fu 
dichiarato inelto ad esaminare tre conven- 
zioni, come si può sostenere che abbia a 
discutere una quindicina di disegni di legge 
raccolti in un'sol progetto? Cho è questa 
repentina tenerezza .pel Comitato, al quale 
non avete risparmiata alcuna ingiuria? 
Quale prova più manifesta dell’intento di 
seppellire i. provvedimenti nel Comitato? 
Qual più evidente testimonianza che non 
il desiderio di restar fedeli all’ordinaria 
progedura: parlamentare, ma. la speranza 
di‘abbattero i provvedimenti e coi prov- 
vedimenti il ministero, li muove e li ac- 
cende? 

Raccomandiamo questa tattica all’atten- 
zione di que’ deputati, che sentono nell’a- 
nimo loro esser giunto il momento di spo- 
gliarsi d’ogni passione e d’elevare la mente 
alle considerazioni . d’ interesse - generale. 
Eglino costituiscono” Ja maggioranza della 
Camera. Se ne trovano in'ogni partito, ce 
ne ha in tutto le frazioni parlamentari. 
La situazione presente è assai grave. Se 
cè cosa che gmistifiehi M ministero d'aver 
presentato un progetto che si discosta dalle 
regole consume, è questa situazione. Quando, 
«dopo undici anni di studi e di lavoro, si 
hanno ancora le finanze da ordinare, il 
pareggio da stabilire, il credito da' risto- 
rare, potrebbero i. partiti sperare che il 
paese sia per compiacersi di veder .sor- 
gere una Totta nella Camera per una qui- 
stione di procedura ? Stimano che il paese 
sia per approvare coloro i quali in questa 
quistione non iscorgono che un'arma per 
combattere .il. ministero ed un'occasione di 
provocare una crisi? 

Niuno più di noi pregia il rispetto delle 
forme ordinarie di procedura parlamen- 
tare. È non ci saremmo determinati a far 
la nostra proposta, se non ci fossimo per- 
suasi che Ja natura eccezionale del. pro- 
getto dell'on. Sella richiede una procedura 
eccezionale. D'altronde non è un fatto che 
non' abbia ‘precedenti. La. Camera ha. nel 
1866 nominata” direttamente la Commis- 
sione dei Quindici, saltando di piò pari 
gli ‘uffici: ‘Forse che ‘le condizioni presenti 
non sono peggiori? Forse che i provvedi- 
menti non sono: più gravi di quelli dell'on, 
Scialoia? - 

Si obbietta che si troncherebbe la. di- 
scussione. Ma in qual maniera? Non' sa- 
rebbe in balla di eiascun deputato di 
presentar le sne proposte e di sostener i 
suoi emendamenti? E la discussione. se- 
greta del Comitato che illumina il paese 
o la discussione pubblica della Camera? 
E questa discussione non può esser fatta 
tanto più ampia, assennala, solenne, quanto 
meglio sarà stata preparata dai lavori di 
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materialismo nella scienza moderna. ‘0 ci siamo 
spieguiti' malè''o! egli‘ non’ ha bene intese le 
nostre parole. Mai ci cadde ‘in ‘mente di ‘ac- 
cusarlo di leggerezza mella ‘trattazione di ‘ar- 
gomento' sì grave, € ‘tanto ‘menò ‘potevamo 
mettere in ‘dubbio i lunghi studi, e-le pazienti 
ricerclie ‘ela'‘vasta' erudizione che ‘rendono 
pregevole il'suiò libro. È chiaro che il Giù- 
ria conosce a fondo tutti i Javori degli avver- 
sari che prese a combattere, ma l'osservazione 
da noi mossa è ‘questa : che il ‘materialismo 
andava sconfitto colle ‘stesse sue ‘armi, ‘sul 
terreno della scienza e non su quello della 
fede. Ai fatti, ‘veri'o falsi che siano, conviene 
contrapporre i fatti; il. materialismo cerca 
aiuto ‘nei progressi delle “scienze naturali, ‘e 
il grande errore della scuola cattolica fu ap- 
punto quello di non essersi abbastanza curata 
dî questi progressi e di aver conservata la ri- 
velazione come unico fondamento delle sue 
dottrine. È 

‘0 Giuria alla rivelazione sostituisce una 
specie d’intimo sentimento il quale lo avverte 
che il materialismo è una menzogna. Badi 
che chi scrive le presenti rassegne non è ma- 
terialista, ma crede essere giunto il tempo 
di portare la lotta in un diverso campo, nel 
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una Giunta. nominata «direttamente , dalla 
Camera stessa? È ; 

Questo metodo di procedura non è d'al 
tronde vietato dal rogolamento della. Ca- 
mera. Se vietato fosse, sarebbe sempre in 

odestà della Camera di approvarlo, ma 

bene si sappia che non è vietato. 

Noi non ci fermiamo alle varie quistioni 
che sì possono. fare rispetto al modo, di 
nominare la Commissione, o se se ne abbia 
a nominare una sola o parecchie. Per 
quanto importanti, sono secondarie. Risolta 
la quistione principale, la .Camora. saprà 
scegliere la'‘via che ‘assicuri la disamina 
più accurata dei varì progetti o. la più 
sincera. manifestazione. dei vari/ giudizi. 
Ma se la quistione principale non é defi- 
nita nel modo che abbiamo sostenuto, quelli 
che ora additano all'indignazione pubblica 
gli Erodi che vogliono strozzar Ja discus- 
sione, potranno ,menar vanto di. avere 
strozzati i provvedimenti del pareggio. 


e. 


AI Senato si discute la legge. sull’esazione 
delle imposte dirette. Jl progetto ministeriale 
adottò, per base di questa legge, già approvata 
dalla Camera dei deputati, il sistema vigente 
nel Lombardo-Veneto ed in'una parte dell’I- 
talia centrale, come quello che. nella. pratica 
avea dato migliori risultati. Alto. là,. dicono 
gli altri, sta bene ‘che sotto l'aspetto della 
maggior precisione degli incassi il vostro si- 
stema riesca meglio degli altri, ma bisogna 
vedere le vessazioni cui darà iuogo. Che il 
creditore abbia utile ad essere pagato il giorno 
preciso, nessuno lo nega; dimandate un po’ 
al debitore se vi ha lo stesso gusto? 

Ebbene, anche in ciò si vede proprio come 
in Italia sia difficile per addesso raddrizzare 
le amministrazioni. Di qual paeso sono coloro 
che nella. Camera e nel Senato si fecero e si 
fanno sostenitori del così detto sistema Lom- 
bardo-Veneto. per l’esazione delle imposte di- 
rette? 

I lombardò-veneti e quei romagnoli che, 
per tradizioni dell’antico regno d’Italia, pagano 
secondo la stessa forma di riscossione. 

Ma, dunque, se questo modo di esazione è 
più chiaro e pronto. per la contabilità, più 
preciso e più utile per le finanze, e nello 
stesso tempo rende soddisfatti i contribuenti; 
perchè in questa benedetta Italia si avrà la 
pretensione di cercarne uno migliore? 

È veramente un bel piacere pei contribuenti 
la rilassatezza nella esazione delle ‘imposte ! 
Lo possono dire tulti quelli che, senza loro 
colpo, si vedono. cascare addosso tre o quattro 
semestri di ricchezza mobile da pagare, perchè 
il comodo di chi la doveva riscuotere non gli 
ha permesso di riscuoterla a suo tempo. 


+ Si 


Parlando delle elezioni, ieri non abbiamo 
fatto cenno di quella di Vicenza, Credevamo 
che non fosse contrastata quella del generale 
Negri, che si porta in quel collegio e che sap- 
piamo raccomandata tanto da quel distinto citta- 
dino che primo sedeva, per quel collegio, rap- 
presentante in Parlamento, quanto da tutto il 
partito liberale di quella colta ed illustre città. 
Ma oggi vediamo da altri giornali che alla 
candidatura del gen, Negri viene opposta quella 
di un’ altra persona, .e noi non esitiamo ad 
unirci a coloro cheraccomandano agli elettori 
di Vicenza di mantener ferma la loro simpatia 
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campo dell’ antropologia, delle ‘scoperte \geo- 
logiche, ‘degli: esperimenti scientifici. Altri- 
menti farete: opera vana, o:tutl’al più aggiun- 
gerete ‘vigore alla fedle dei ‘credenti , ma ‘non 
ridurrete al silenzio coloro *che' partono da 
un ‘ordine d’idee ‘e di ‘fatti interamente op- 
posto ‘a' quello’ da cui muovete. 

Questo ‘eravil nostro concetto ‘nel rendere 
conto del-libro inviatoci dal Giuria, uomo d’in- 
gegno e di ‘cuore. Gli abbiamo” francamente 
manifestato ‘il nostro pensiero, nè a lui deve 
increscere che gli scritti suoi diventino argo- 
mento di onesta discussione. 

Oggi ron abbiamo copiosa messe di ‘novità 
letterarie. Una delle più importanti è senza 
dubbio la Biografia del Foscolo scritta ‘dal 
prof. Paolo Pavesio e pubblicata nella Rivista 
contemporanea di Torino. Ora l’autore la rac- 
colse in un volumetto che raccomandiamo cal- 
damente agli studiosi. 

« Le ragioni di questo mio lavoro, serive 
«il Pavesio, sarebbero molte e facili a dirsi, 
«se io riputassi necessario di presentarle al 
«lettore; ma parmi che basti l’aver scritto 
cil nome dell’uomo di cui intendo fare di- 
«scorso, perchè tosto ciascuno le immagini 
ced accetti. Studiare la vita e le opere che, 


Gli abbonamenti che si prendono per' l'estero: devono pagarsi inerme 
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al soldato valoroso chie attestava da molti anni 
vitilmente Uil suo affetto all Italia, è porterà 
alla Camera un voto sicuro è coraggioso. 


dì; te 


Nella Gazzetta di Genova del 341 marzo si 
legge: 

Non si conoscono ancora i particolari del sinistro 
incorso alla Vedetta, avviso da guerra italiano nel 
Mar Rosso; 1 ‘telegrammi ricevuti in Genova danno 
la nota delle 7 persone naufragate, che sono il te- 
nente di vascello Simi, il guardia marina Ruggero 
Settimo, i.due macchinisti Dagnino e. Ciofli e tre 
marinai i nomi dei quali non hanno potuto essere 
decifrati, il dispaccio che gli indica essendo in ci- 
fra. La Vedetta ha incagliato a 120 circa miglia 
al Sud di Gedda e precisamente sulla sponda orien- 
tale del Mar Rosso che è opposta a quella dove 
si aspettava che. essa dovesse arrivare 0 avvici- 
narsi, 

Siamo alle semplici induzioni circa la maniera 
in.cui si sono, perduti i suddetti nomini e sulla 
causa; del sinistro. La presenza di un luogotenente 
e. di due macchinisti in una imbarcazione mentre 
il bastimento, era in pericolo, accennerebbe che il 

ricolo ‘era grave mentre invece il modo di arrivo 

Ile notizie suppone che il bastimento non sia stato 
abbandonato o sia stato ricuperato dopo un momen- 
taneo abbandono, : 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivono, da Roma,,26. marzo, alla Decen- 
tralisation : 

« Il teologo d’un vescovo armeno pronun- 
ciava, dopo arrivato a Roma, discorsi tanto 
violenti contro 1 autorità, che il cardinale 
Barnahò, prefetto. della. Propaganda , aveva 
creduto dover imporgli  maggior-moderazione 
e lo aveya invitato a recarsi al convento. dei 
Ss. Giovanni e Paolo dei Passionisti per farvi 
un ritiro. Il teologo rifiutò in termini tali, 
che il vicariato ;si vide costretto ad impiegare 
la forza per obbligarlo a recarsi al luogo in- 
dicato. 

« Gli agenti, del. vicariato sono, dunque an- 
dati al Sacro Ritiro alla Lungara, dove abi- 
tava.il teologo, cioè nella casa del vescovo, e 
prendendolo per forza, lo misero in una car- 
rozza. L’armeno si. è molto. dibattuto; e gli 
agenti, non osando adoperare la violenza, non 
seppero impedirgli di gettarsi fuori dalla car- 
rozza, di fuggire e di rientrare dal suo ve- 
SCOVO. 

c Gli agenti, essendo ritornati per pi- 
gliarlo, hanno indietreggiato. dinnanzi (alle 
proteste, del vescovo. 

« Un altro fatto molto più grave : cera stata 
ordinata: una visita. apostolica nel convento 
degli Armeni, detti Antonini, sotto le loggie 
di San Pietro al Vaticanoi Il vescovo rifiutò 
di ricevere il visitatore apostolico. In seguito 
a ciò il Papa ordinò al vescovo; mons, Ksa- 
gian, di recarsi da .Santa-Sabina, presso i Do- 
menicani, ‘per farvi gli. esercizi religiosi ; ma 
il vescovo ha insistito nel suo rifiuto, ed ha 
scritto a mons, Place, vescove di Marsiglia, 
onde ottenere da lui la protezione dela Francia 
contro ‘il Santo Padre. » 


Leggiamo nella Patrie del 31: 

« Alcuni; giornali tedeschi parlano della ri- 
presa della quistione del Lussemburgo ed an- 
nunciano eh’essa darà luogo a negoziati atti- 
VISSIMI, 

« Crediamo: infatti che questa  quistione, 
sollevata recentemente a Berlino, è stata sul 
punto di assumere, come altre volte, una 
grande importanza; ma le idee di concilia- 
zione hanno, a quanto si dice, ottenuto il so- 
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«vissuto non di molti amni da noi lontano, 
« merita quella gloria che circonda ‘il nome 
«de più venerati èd ‘antichi, è impresa non 
« sconveniente, nè priva d’utilità; ‘tanto più 
«se siavi probabilità di derivarne ‘esempi ed 
<ammaestramenti, utili, non solamente ai cil- 
«tori degli studi letterari, ma ad ogni ordine 
«di cittadini. Il Foscolo, che non nacque in 
calcuna delle terre d’Italia, e perciò a tuite 
cugualmente si appartiene, non è ancora giù- 
«stamente dall’ universale stimato ed'ammi= 
«rato; perchè, come vivo fu calunniato dai 
c molti nemici ed invidiosi che ebbe, così la 
«sua memoria fu spesso lacerata dà coloro, 
«chè forse temevano la nobiltà della sua na- 
«tura e la franchezza del suo sentire. Però 
«ib tempo è giudice inesorabile ed incorrottò; 
«ed è bello vedere come vada diradando 
« quelle ombré che a molti impedirono, è a 
«molti tuttavia non lasciano scorgere la gran- 
«dezza di lui: di lui che consàerò all'Italia 
«tutto sè stesso; alla quale solo niegò dî 
« dare il corpo, quand’ebbe a temere che le 
«sue ossa avessero a fremere nel tumulo al 
«suono dei passi delle scolte straniere. » 

Il professore Pavesio è scrittore robusto e 
nudrito di buoni studi classici; pochî avreb- 


STI UILITTI] 
pravvento ed il mantenimento detto stati ijuo 
è stato adottato, dalle potenze intePessate. 3 

Leggiamo nei giornali, di Vienna, del 30; 

« La Commissione della Risoluzione discusse 
in qual forma. siano da.presentarsi ;alla ,C 
mera'i deliberati ‘della Commissione ‘stessa. 
Venne ‘approvata la proposta di Schindler, di 
di passare all'ordine del giorno sulla Risolu- 
zione galliziana, ritenendosi inammissibili, dei 
cangiamenti nella Costituzione prima che venga 
attivata la riforma’ delle elezioni: per il Mon- 
siglio dell’impero. » ; 

Il Morning Post del 30 dice che il governo 
ha Pintenzione d’inviare 1000 uomini com ma 
batteria sul territorio del Fiume-Rosso; ‘se la 
ribellione continuasse. 

I telegrammi dall’Irlandà constatano che #} 
terrore continna a: regnare nel paese. Sono 
segnalati su vari ‘punti delitti che si riferi: 
scono a quistioni agrarie. I membri del'clerò. 
cattolico. pronunciano l’analema contro‘ fe- 
niani. r9 

L'Agenzia Havas ha per dispaccio da Itla- 
drid, 29: 

«Seduta: delle. Cortesi — È all'ordine. del 
giorno il seguito. della discussioné del pro- 
getto di legge relativo ai mezzi. per as sicu- 


rare il mantenimento dell'ordine pubbli co. — 


«Il sig. Berges. attacca questo proge jtto. 

«Il sig. Rivero lo. difende. 

« Il .sig.. Alvareda domanda. quale fonda- 
mento può avere un: telegramma da, Nuova- 
York in cui si parla d’ un combat’ imento a 
Cuba. 

«Il ministro. risponde che ques ga vocenon 
ha il .menomo, fondamento e ;c} o i telegram- 
mi di Nuova-York sugli affari. di Cuba sono 
ordinariamente il risultato. d’ informazioni er- 
ronee.» Egli soggiunge che,  non.possona; più 
succedere combattimenti a Cuba, poichè;un, S, 
colonnello alla testa di 50. soldati: solamente, — 
percorre l’isola in tutte le d'irezioni. 

«Malgrado* l'apparente ro. tura. fra gli unio- 
nisti edi radicali, il governo segue una po- 
litica conservatrice favore vole:/ alla  concilia- 
zione. Una delle prove di ; questa conciliazione 
è l'aggiornamento . della discussione della ri- 
forma: costituzionale di; Porto-Rico. 

« Weshington, 29 —.Hl Senato continua 
a discutere gli ‘affari. relativi..al.) trattato di 
San-Domingo. L’opposi sione: è molto: viva. La 
ratifica del trattato è n iolto improbabile. 

« Il presidente Gram informò il Senato di 
aver ricevuto dal. presidente Daez una dila- 
zione addizionale di-{treata giorni per la ‘san- 
zione del trattato concluso per la compera 
della baia di Samana.  — Il presidente rifiuta 
di proclamare 1’ emertdamento costituzionale 
relativo al suffragio dei negri prima dell’am- i 
missione del Texas e della Georgia nell’ U- 
nione. » 


n — 
(Corrispondenza particolare dell’OPiNIONE 


Parici; 30 marzo, —1l:2°euple francais, di- 
fendendo ieri l’idea d’un pilebiscito, dimostrò 
essere questo il mezzo con-cui la idestraivuol 
assalire il ministero. Infatti; nello scrutinio si 
videro alcuni membri dell’estrenra destra. votare 
colla Sinistra ‘contro l'aggiornamento delle in- 
terpellanze relative al potere costituente. 

Si dice che ‘il signor Ollivier non sarebbe 
alieno dal far sancire dalla nazione la, nuova 
costituzione; ma' il conte Daru sarebbe di con- 
traria vpinione;-c-così pure il signor Thiers. 
Insomma, 1’ idea del plebiscito. non«prevarrà, 
giacchè i liberali moderati sono d’avwiso che 
Senatus. consulto possa essere modificato in 
senso più liberala e perciò non vogliono dar- 


bèro' meglio saputo mettere in lude il Mero ta- 
rattere del Noscolo ‘e le bellezze delle sui’ opere: 
È certo che LRDET di quel grànde scrit- 
tore, specchio limpidissimo dell’amima sua } 
delle ‘sue aspirazioni, delle sue lotte; agevola 
la via a coloro che impreridono a discorrere 
di lui, ma al‘Pavesio va data’non iscarsa lode 
per aver raccolte | molte notizie sparse qua e 
là, ordinandole' corivenientemente è cortedan- 
dole di argute  cofisiderazioni. ‘Così le vittù 
come gli ‘ertori del Foscolo egli attribuisce al 
suo grande amore per la libertà.» © © 

€ Questa, egli dice, nonfu per tuî talscom- 
« posta ed ebbra libertà ‘che ‘tdlvolta' nelle 
€ pizze ‘si dîmend; ‘non quella che soffoca 
« ogni sentimento © di religione e quindi sè 
« stessa, perchè popolo seriza religione è belva 
« feroce; non quella che lascia libero il freno 
« e lusinga le passioni, anche le più perverse; 
« noù quella, infine, che invade l'altrui ‘ed 
< ogni cosa, per tutto distruggere e nulla edî- 
« ficare ; bensì amabile Deità chela sia pi 
€ dica bellezza copre d’un velo, a difenderla 
« dai profani ed inverecondi sguardi, é ché 
< ha' sue sacerdotesse la sapiente prudenza, 1a 
€ giustizia; la forza dell'animo € Va temperanza 
« d’ogni costume: » 


Sposa' ‘la figlia "d' un negoziante «con due mix 
— "Hiomi di dote, — + 
—_—  La'signorina d’Alba, nipote dell'imperatore 


toh, 


sn 


ra 


ii Fi 
li fin d'ora basi ftnmutabili. Si parla di dis- 

È ; "sulta»presens 
tazione più o meno prossima della ;legge elet: 
torale;;-ma tenete per certo;che questi, discorsi 
rioîì sono serii e mo mettono.in pericolo l’e- 
sistenza del gabinetto. : 
‘ Pàrecéhî membri del' Senato: hanno  inten- 
zione d' introdurre nel “Senatus-consulto un 
emendamento per istabilire la dotanzione del 
Senato, allo scopo di non essere in balia d'un 
+ voto: del. Gorpo legislativo, . Ciò. è. tanto ., più 
prudente in quantochè, in. questo stesso .mo- 
mento, un deputato dell’ opposizine propone 
un emendamento al-bilancio per rendere uguali 
gli stipendi dei deputati e dei senatori e di- 
mifuire a 18,000 franchî quello "dei consi: 
glieri. di Stato che ora è di 25,000. È 

Due altri deputati peAigono la soppres: 
sione della direzione della stampa al ministero 
dell'interno come quella che non ha. più 
scopo. È 3 

Non si dice pîù nulla del signor Di Banne- 
ville. ‘La verità si ‘è che il Consiglio de’ mini- 
stri, occupato del Senatus-consulto,. non pensa 
"illa uestione di Roma e nulla è ancora de 
ciso riguardo ‘alla risposta’ da fare al Papa. 
‘Si ‘parla’ d'una lettera «autografa di. Napo- 
Teorie IL a Pio IN: Ma si. va. d’ accordo nel 
dire che, vada o resti il signor Di ‘Banne- 
ville, il governo imperiale non s'immischierà 
megli affari di Roma. 

Il principe. Pietro, Bonaparte sembra non 
voler ubbidire all'ordine inviatogli dall’impe- 
ratore di fare un viaggio all’estero. Si assi- 
cura: che non possa. allontanarsi anche perchè 
ha:200,000 franchi di debiti, senza. contare 
le:somme considerevoli di cui è debitore per 
le spese del processo: di Tours. 

Vennero eseguiti nuovi arresti per la cospi- 
razione. Ad Auteuil furono arrestate quindici 
persone. at : 

Il signor Maurizio Richard, ministro delle 
‘helle ‘arti, che non ha ancora quarant'ami, 


sposa ‘un duca di Sotomayor. | 

Jeri fu deciso fn all'umimimità di | pro- 
porre al'séggio dell'Accademia vacante per 
"la morte ‘di Lamartine, il'signor ‘Olivier. Egli 
dovrà ‘a tal nopo, far le visite id’uso. agli ac- 
cademici. | 

Si erede*che il successore del signor Sainte- 
'Beuve-ali' Accademia ‘sarà Giulio-Jamins; quello 

videl signor’ di Pongerville, Teofilo Gautier, op- 
pure il signor di Loméme; ‘e «mello del si 
gnor Di Broglie, ‘il sighor Duvergier de Hau- 
Tranne.‘ 

‘Rimarrà da nominare ‘il ‘suecessere. al si- 
gnor diMontalembert. 

W segretario dèl teatro déllo Ohatelet, parte 
per recarsi va chiedere a' Vittor Hugo! il suo 
rdramma ‘ineditò > ‘Torquemada. 

La signora Patti ricormparve ieri al! Teatro 
Italiano; ‘accolta-con ‘lori ed applausi. Ilgran 
concorso degli spettatori determinò 1’ impre- 
sario signor: Bagier -a togliere. } ingresso. li- 
bero.iài giornalisti. I suoi nemici (e ne ha 
parecchi) si.«gioveranto-di questo fatto, 


ATTI UFFICIALI 


sp La Gazzetta Ufficiale del 1° aprile con- 
liene: 

4. Un R. decreto in data del 24 febbraio, 
che dichiara provinciali 19 strade nella. pro- 
vincia..d’Alessandria. 

2. Un R. decreto del 26 febbraio, che ri- 
-itostituisce, alle ‘dipetidenze del ministero. d’a- 
grieolturale ‘commercio. 1: bifficio d’ispettore, 

801Un'R.' decreto del.7. matzo, che approva 
l'istituzione, ‘nella città di Treviso, di una 
succursale delta Banca nazionale. 

4, Un'R.Wecereto. del! 431 febbraio, che (ap> 
prova “il ‘tégotamento per’ l'applicazione della 
“ti8ea ‘sul bestiame, ‘adottato: dalla Deputazione 
iprovinéiale di Benevento; 1» 

105.‘ Disposizioni: xiél' amministrazione di pub» 
Uiale nel personale vell'istmaziotie pubblica, 


tra, quella 
esempio 


Ottima ci, parve sovra, ogni. 
porta libro, la..quale; . prehd 
da 


I Foscolo ;. rivendica il. culto, degli. studi 
classici... Pavesio farai diritto Ja 
guerra. morsa cin dtalia ; da .qualche..tempo 
in qua,.a siffatti studi, e enta che se.non 
vi.é nazione.oxe. 11 più coltivata 


en i: PUT MON svi 
in Inghilterra) do, studio, dei.classici sia da base 
della strazione. 4, Un. male opprime la nostra 
K gioventii;. e dirò anche molta.parte di quella 
< generazione che ria immediatamente. sopra 
«la -gioventit.; }} enciclopedismo e Ja superfi- 
« cialità, (il non considerar, bene le. cose, l’e- 
4 rigersi;a giuglice di tulto,.che non si sa, il 
x. chiudere, gli occhi al passato, e, disprezzare 
#ofutto quanto formò una volta la. grandezza 
«del mondo; e. dell’Italia in. particolare. » 
E 1° autore prosegne accennando, 1} impor 
fanza che le ‘prime. impressioni, dei giovani 
siano, tali da. condurre al hene,, perchè proba- 
bilmente igli effetti di esse, durino quanto; la 
Vita;.;Egli non, vuole, che la, questione ;sia 
posta così;.,se gli. antichi autori greci e latini 
siena scrittori, migliori . dei. moderni; 
avvertire, si debba che essi ci costringono a 
lettura più riposata ed. atfenta,y»@porà..sona 


bensi | 


CRONACA DI FIRENZE. 


Nulla d’ importante neanehe-oggi nelle 
gioni della Questura, Non froviamo regi 
che la truffa commessa a danno di , 


La Società del Carnevale di Firenze, nel- 
l'adunanza tenuta -la sera del 30 marzo, ha 


nominato il Consiglio direttivo come segue : 


4. Poniatowski principe Carlo — 2. Marsili 
Lodovico — 3. Saletti comm. Brandimarte — 
4. Incontri march. Carlo — 5. -Ciacchi cav. 


Cesare Jacopo — 6. Pesci Ugo — 7. Alberti 
conte Arturo :— 8. Degli Alessandri .conte 
Carlo.— 9. Michelozzi conte Eugenio — 


40. Gheli cav. Amerigo — 14. Zanetti Barto- 
lommeo — 12. De Angelis Leopoldo. 


La Direzione delle ferrovie dell’ Alta Italia 
annunzia che col giorno 1° aprile andò in vi- 
gore il servizio di presa e censegna a domi- 
cilio delle. merci e del numerario nella città 
di Chiavari. fi 


I commissari ordinatori dei pranzi agrarii 
ci fanno sapere che il terzo pranzo degli 
agricoltori italiani avrà. luogo in Pistoia. nel- 


sari stessi per quel banchetto. 


bili appositamente composti dal sig. Pedoni. 
La musica fu scritta dal. signor Mabellini (del 


Gianni, Tani e Sartori. 

La Società del Quartetto darà il secondo 
concerto domani, 3. aprile, a oré 1, nella sala 
filarmonica, n° 83} via Ghibellina. Eccone il 
| programma: 

Haydn — Quartetto in sol. 

Beethoven — Op. 16. Quartetto in mi dcol pia- 
nista Taddeucci. 

Chopin — Notturno ‘e valtzer per piano eseguiti 
dal signor Taddeucci. 

Mendelssohn — Op. 44, (Quartetto in mi min. 


Oggi, 2 aprile, avrà luogo la ‘prova gene- 
rale con îngresso ai signori soci; che ritire- 
ranno i biglietti al magazzino di musica di 
G. G. Guidi, via S. Egidio, n° 12. 


Ricordiamo che nella sala Brizzi e Niccolai 
questa sera avrà luogo il concerto vocale cd 
istrumentale eseguito da Carlo Taddeucci, pia: 
nista, è Fabio Vavilli, violinista. 


Oggi, 2 aprile, a ore 8 pom., hel Pio Istitàto 
De’ Bardi (via Michelozzi, N. 2, presso via Mag: 
gio) il prof. Cesare D’ Ancona darà la consueta 
lezione di ‘geologia applicata, @ continuerà a trat 
tare « Dei iterremoti, > 

Bullettino Meteorologico del 1° aprile 
ora A pomeridiana 

Tl barometro si è ‘alzato di 2.a:3 mm. in 
tutta la Penisola, meno nel Nord ‘dove si è 
leggermente ‘abbassato. Cielo nuvoloso; ‘piog- 
gia nel Sud d’Italia, Mare generalmente mosso 
® grosso a Rimini. Dominino i venti di N. E. 

Abbassamento ‘del barométro di 4a 7.mm, 
mel N: 0: d'Europa. 

Tempo vario. 

massima 13.5 

Temperatura } minima vr 80 


PARLAMENTO. ITALIANO 


SENATO DEL ‘REGNO 
Phesmenza DEL CONTE. GAHRIO CASATT 
Seduta del 4° aprile. 

Tarsodnta © aperta ile ore 2 34. 

Tl'protesso “tettiale ‘della “statità preceduto ‘8 
feto ed approvato. 

Sonn chiesti cd accordati alcuni congedi, e viene 
letto un selenteo di. omaggi fatti al: Somato: 


utili; perchè avvezzano l'intelletto ad invigorire 
la.facaltà (di, pensare, che; è diversa; © quasi 
necessuria nemica della; facoltà.di leggere e seri- 
veresin. fretta, ipa 
A- queste considerazioni .; del. prof.. Pavesio 
fircciamo plauso: di. dutto cuore. è ci piace 
rebbe, che.il suo Jibro andasse, per le mani di 
tutti; ins primo luogo perchè acurescerebbe 
riverenza salla memoria, del S'ostolo,, e poi 
perchè Ja presente generazione ne ritrarrebbe 
salutari ammaestramenti, 1 Libri vanno giudi- 
cati non, dalla mole, ma;dal bene che possono 
produrre. Questo che. annunziamo , in: poco 
Riù di. ottanta pagine; racchiude buon numero 
| di. precetti che mon deyono, passare inosservati, 
Saremo noi riusciti a, diffonderto in. Italia ? 
. Lo, desideriamo per l'onore del nostro paese, 
| Altro libra, di diverso genere, ma compi- 
| lato con. non, somma diligenza; è la Storia 
‘ della Corona ferrea. N° è auloro il cavaliere 
! Rocco Bombelli, romano, che lo dedicò molto 
opportunamente a S. E. il conte Cibrario, il 
quale tanto, cooperò,, come, ognuno ricorda; a 
rivendicare quella, Corona dalle mani straniere, 
Esistono, altre. storie delta Corona ferreay ana 
parte, come bene osserva il Bombelli, accon- 
cip, soltanto. agli. .ermditi.;...0. perchè scritte in 


un tale 
a cui alcuni sconosciuti hanno dato itò éami 
bio un biglietto di Banca falSo; > +.| 


l’ultima domenica di aprile. Sappiamo che 
molte. adesioni sono già pervenute ai commis, 


Oggi, 2 corrente, avrà luogo al Teatro Na- 
zionalé il nuovissimo ‘scherzo! originale ità- 
liano Lo stivale dì Stenterello con due balla 


R. Istituto: musicale); Le scene, attrezzi e ve- 
stiari furono: rispettivamente fatti dai signori 


—_ 


* Trordîne dol giorno reca ilisegnito della discas- 


imposte dirette. 


o anche 
ratori presero là parola nelle sedute prece- 
denti, si trovano d'accordo, ragione pèr cui riesce 
superfluo il parlarne. Dice- poi che, per quanto 
debbano essere ottimi i risultati che si sperano da 
una. buona ‘legge sulla riscossione delle stasse; è 
indùbitato ed evidente essere una. ditra. necessità 
quella che costringe ad aumentare le tasse mede- 
sime. La disparità delle opinioni manifestate dai 
vari oratori che parlaròno finora sulla legge in 
discussione, è chiarissimo ‘indizio che l’arduo pro 
blema di una buona esazione delle imposte, am- 
mette diverse soluzioni, fra le quali gli pare deb- 
basi-poi preferite quella che raccoglie il maggior 
numero di voti. Dei vari sistemi proposti riguardo 
all'esattore, io, dice l'oratore, ho maggiore predi- 
lezione per l'esattore nominato mediante asta pul- 
blica, e;perciò mi trovo in opposizione con le idee 
manifestate dalla maggioranza della. Commissione 
che vnole l’esattore sia un ìmpiegato governativo; 
però, sictome il sistema che io vagheggio ‘non lo 
si. potrebbe applicare immediatamente a quelle 
provincie che, non.conoscono il sistema dell'asta 
pubblica, io non sarei alieno dal proporre alcune 
disposizioni transitorie, per prepararle così grado 
a grado ia venire ad unificare il sistema. di esa- 
zione, 

Io opino non debbansi negare ai comuni che 
compongono mandamenti gli esattori comunali, 
quando questi fossero richiesti dai medesimi, e credo 
pure debbasi accordare un esattore mandamentale 
ai comuni che volessero unirsi in consorzi. To non 
dividò l'opinione del senatore Scialoia, che crede 
possa essere utilé.. allo Stato il versamento obbli- 
gatorio, per parte dell’ esattore-appaltatore , delle 
somme di cui assunse la responsabilità. Tale ope- 
tazione darebbe luogo ad una complicazione di si: 
stemi di contabilità; senza che lo Stato ne, dovesse 
ritrarre nessun vantaggio, poichè. godrebbe per 
poco delle somme versate. È necessario il pren- 
dere in seria considerazione. gli emendamenti che 
disse di voler: presentarel’on. Scialoia, poichè oggi 
preme di non troncare. a mezzo quest importantis- 
sima; discussione, e ‘conviene invece procedere ala- 
cremente. per compilare quanto più presto si potrà 
una legge unificativa delle imposte dirette. 

Dopo averè ènumerati i vantaggi del sistema di 
esazione vigente in Lombardia, l'on. ministro delle 
finanze contlude col pregare il Senato a preferirio 
nella tompilazione di un progetto unico per la ri- 
scossione delle tasse dirette. 
© scrarora annunzia al Senato ch'egli compilò 
già la metà degli emendamenti che intende fare al 
progetto ministeriale ed al. contro-progetto della 
Commissione, cioè, dall art, 1° all'art. 31, ed ag- 
giunge che domani potrà presentare tutto il com- 
plesso dei suoi emendamenti. 

vacca dichiara di associarsi alle idee manife- 
State l’altro ieri dal senatore Scialoia. 
_auDEr*REDI parla brevemente in favore del 
Sistema degli esattori comunali, 

MmiraGrza dice che la sua vecchia esperienza 
di magistrato lo induce a. raccomandare calorosa» 
mentè il sistema proposto dal senatore Scialoia, ché 
essendo conciliativo olire ogni dire ,. merita l’ ap: 
provazione del Senato. Parlando poi dei mezzi coat- 
tivi che il ministero vuole accordare ai gabellotti, 
afferma che mollì dei reati che si deplorano, ripe- 
tono la prima loro origine da quei mezzi coattivi 
che urtano le popolazioni. 

tPhrks. abnunzia che dal senatore Cambray- 
Digny furono presentati ‘alcuni emendamenti ; che 
Verranno stampati e distribuiti ai senatori. 

Messa ai voti, Ja chiusura della discussione ge- 
nerale.è approvata all'unanimità, 

cacera (relatore) riepiloga quanto fu detto 
fino ad ora dagli oratori che parlarono prima. di 
lui, difendendo le opinioni manifestate dalla mag- 
gioranza della Commissione permanente di finanza. 

È a tutti noto, egli dice, come in ragguardevoli 
ATE del Regno tenessero dietro alla cessazione 

alte antiche Sizzoriè quelle perturbazioni che la 
storia di triti i tempi e di tutte le nazioni ci am- 
Zuaostrano essere avvenute in simili congiunture ; 
e però non potè non appalesarsi al novello go- 
«verno un cumulo di disordini, d' indisciplina, di 
indugi e di distrazioni nella. parte. più essenziale 
de’servizi pubblici, nella riscossione dei tibuli era- 
tiali. E tutto questo disoidine aterescersi dovea ; 
atiché in ragione dell’ inevitabile confusione che 
all'unico governo dovea incogliere sino. al giorné 
in cui avrebbe! potuto nelle sne mani davvero riù= 
nive la direzione e l'impulso dei pubblici servizi, 
sia. nella regola. della loro. amministrazione, sia 
nella scelta dei pubblici ufficiali. 

LUosì il codificare sun sistema umiformè ih fattò 
di, riscossione d'imposte dirette per tutte 16 provin 
Cie Haliane, si appalesò, anche come netessità Po 
lificî (di ministri delle fifianze Sim dal 1881, invecb 
Che lasciar futizionare. i diversi .sisterhi \ particolari 
alle ‘prische: provincie separate d'Italib. 


—————T T_—_____—_——_—__—_nÎ1tm 


latino, o perchè si versano principalmente ;in 
osservazioni ‘enitiche. futte quasi. tutte con ide@ 
preconcette \e con fanatismo; parte truppo 
aride ed inesalte da qualche lato ; tutte, poi; 
thancanti delle ultime notizie relative alla sto- 
ria di questo micriumento italiano, il quale; 
comecchè in oggi mon possa più riguardarsi 
come simbolo ti dominio 0 come- il pallailio 
di una nazione; deve però sempre avere. per 
noi una grande iîiportariza archeologica. 

Il libro del Bombelli è diviso in cinque ca- 
pitoli , così intitolati: 1° Del nome. e dellé 
forma della Corona d'Italia; 2° Della: origine 
di essa e della idéa religiosa che le fu an- 
nessa; 3° Delle incoronazioni italiche e spes 


| Gialmente di-quellé filte colla detta Coraria ; | 


| 4° Delle ‘ultime vicissitudini di 6450; 5° Degli 
ordini cavallereselii alla medesima relativi. 

I lettori vi troveranno molte notizie storiche 
esposte piacevolmente e senz’ombra di pedan- 


Monza; nella sua. prima origine si chiamuva 
| Semplicemente Corona, oppure Corona d'oro; e 
| nom fu che nel setolo XIHl che incominciossi 
a distinguerla col nòme di ferree, non già 
perchè fussé essa interamente di ferro, come 
tattora credesi dagli ignari delle patrie amti- 


|.sione..del. progetto..di legge.pex.Ja riscossione delle . 


teria. Il Bombelli ci fa moto che la Corona di ! 


Pres. dà la parola all'on. Sella, ì La 
sELLA (ministro delle finanze), incomincia, dal 
f notare che riella quislione pi ; Vale a 
8 in quella che l'esattore; del ja pagare per ri-. | 


il non riscosso, la maggioranza degli | di 


Toccò al ministro Sella pel primo presentare un 

g È 8 novembre 
se venisse valutato nella sua vera fignifiozione, 
per certo sviluppe, ‘ebbe feconda importanza nelle’ 
odietne di zi 


, per la durata di cin- 
a ribasso, assicurando essi 
onsabilità per 


tuabile per provincia, anzichè per mandamento. 

E prima-di procedere’ oltre, poniamo mente ad 
uffa seria osservazione, che da tutto questo vien 
fuori, ed è, che quando la Cameta elettiva versava 
a discutere i due progetti testà accennati, essa una 
gravissima determinazione adottava nella. seduta 
del 16 dicembre 1864, quella cioè, di rigettare 
ogni emendamento inteso ‘ad'affidare la riscossione 
direttamente al comune, ed a percettori. adoperati 
dal comune. 

Ma il sistema dell'appalto, sia per mandamento, 
sîa per provincia, venne dallo stesso ministro Sella 
abbandonato; e non senza il suffragio di argo- 
menti gravissimi venne adottato quello di adope- 
rare agenti governativi, senza diritto a ponsione, 
per effettuare la riscossione delle imposte dirette 
per mandamento ; e versare l’ ammontare, di esso 
giusta i ruoli; malgrado, il non pagamento dei 
contribuenti. E questo è pur notevole, signori se- 
natori, che la minoronza della Commissione della 
Camera elettiva; quell’appunto chie aveva strénua- 
mente pugnato perchè avesse luogo l'adozione del si- 
stema lombardo, solennemente dichiarava in pub- 
blica tornata desistere dall'oppiignare la istituzione 
de’ percettori màndamentali, eletti dal ministro, è 
dal farsene un principio eselusivo. 

L’ oratore, dopo aver parlato a lungo della fa- 
cilità che ha il governo di nominare gli esattori 
conclude; col dire che: il- contro-progetto di legge 
compilato dalla maggioranza della Commissione 
permanente di' finanza s'infotma al principio che 
non vi sia appalto; nè obbligazione principale; nè 
sussidiaria, e neppure eventuale, del comune per 
la riscossione delle imposte dirette. 

Canmmar-miewt, che chiese Ja parola per 
un fatto personale, dice che. poichè: l'on. relatore 
accennò.ad una circolare del ministero delle finanze 
che richiedeva fossero fatti in massa i versamenti 
delle impostè percette; ‘stima conveniente ‘il dichia- 
‘rare che con quella circolare, egli non. fece altro 
che richiamare in vigore istruziom già da vari 
anni emanate, e che i prospetti da lui presentati 
rignardano il 1869, cioè il periodo posteriore -alla 
esecuzione della circolare in discorso. 

SELLA (ministro, delle finanze) cita cifre dalle 
quali risulta sempre più che il sistema lombardo 
è il migliore, 

caccra (relatore) chiede che gli emendamenti 
presentati e da presentarsi vengano trasmessi alla 
Commissione permanente di finanza. 

cammnr-prsnw combatte la proposta dell’on. 
relalore, parendogli miglior partito che i yari emen- 
damenti. siano stampati e distribuiti a tutti î se- 
natori, è propone che la prossima seduta abbia 
luogo lunedì ‘venturo. 

mES ammmozrs osserva che prima. di deci- 
dere se gli emendamenti debbono essere stampati 
e distribuiti ai senatori, oppure venire trasmessi 
alla Commissione, sarebbe ottima: cosa discutere 
prima il primo articolo del progetto ministeriale , 
poichè votato o respinto che sia quell'articolo, si 
saprà se gli emendamenti si debbuno fare al pro- 
gelto ministeriale od al contro-progetto della Com- 
missione. 

scranora dice di essere pronto a leggete i 
due emendamenti ché interide proporre a’ primi due 
articoli del. progetto ministeriale. 

conrorTI appoggia la proposta fatta dall’onò- 
revole Cambray-Digny. 

sELA (ministro delle finanze) osserva che l’ora 
è troppo tarda per mettere in discussione il primo 
articolo. 

Dopo alcune parole dei senatori Sciàloia, Des Am- 
brois e Cambray-Digny; il Senato: delibera che gli 
emendamenti vengano. stampati e distribuiti, e che 
la discussione continui lunedì ventaro. 

- La seduta è sciolta alle ore 5 1{4, 

Domani, 2, alle ore 2 pom. i signori. senatori 
si riuniranno in conferenza segreta. 

Ludedì , #, il Senato terrà Seduta pubblica alle 
ore 2, 


CAMERA DEI DEPUTATI 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BrAncHent 
Seduta del 4° aprile, 

La seduta è aperta alle ore 112:pom. colle se» 

lite formalità. 


S'accordano alcuni congedi. 
L'ordine del giorno reca lo svolgimento della 


CE. -—-—6————_—_—_—_—_—_—_—_—+ ++ 


chilà., ma per essere essa medesima fornita 
internamente di uni sottile;icerchio:dì ferro, es- 
sendo nel resto tutta d' oro; purissimo, e.ifre- 
giata di. smulti edi gemme. 

Così pure.l’autore. ci riferisce le: antichissi- 
me opinioni che il cerchio interno fosse for- 
mato con uno dei chiodi che servirono alla cro- 
cifissione di Gesù Cristo, e che la:corona fer> 
rea fosse ama corona o.un diadema di Costan- 
tino. Egli confuta siffatte tradizioni e crede 
che la corona suddetta sia semplicemente un 
antico donario longobardo; 

Non lo seguiremo nelle enumerazioni di tutte 
le vicende a cui la Corona Ferrèa andò sòg= 
getta. Basti ciò che finora abbiamo detto ‘a.-di- 
mostrare l’importanza dell’opera e- delle que- 


| stioni storiche che vi sono trattate. 


I rev. G. B. Brignardello si ‘volle assumere 


| un còmpito più modesto narrando là vita di 


un suo concittadino di Chiavari, Giuseppe Gae 
tano Descalzi, detto Campanino, che fu l’inizia» 
tore dell’arte delle sedie per cui quella città 


| va famosa. 11: Brignardello ha dedicato il 


prio scritto agli ebanisti e-.seggiolai di Chia- 
vari, i quali dovranno sempre tenersi presente 
l esempio del-Descalzi che, sorto da umilissima 


condizione, seppe coll’ ingegno naturele, e cont I 


di xi vanti la 
‘e come fosse dagli on. Lanza e 


Rammenta come fosse approvato Pe alzata 
duta e respinto nello scrutinio fa "SPea an 
la canoa prenderà in considerazione la sua pro. 
posta, VO è 


RANZA (pres. del fo) dichiara che 
vi ha pri or pri Ci cs 
sig Progetto San Donato è preso in considera. 

L'ordine del giorno reca l'i Bet 
deputato Bertolè-Viale al \oaicii qll anni x 
pra alcune sue dichiarazioni relative ad atti del- 
l’amministrazione passata, ( d'attenzione) 

nestoLE-viaLe. Nel resoconto della soda” 
dell'altro giorno, del to lessi, non senza qual- 
i che sorpresa, che ìl presidente da Consiglio “ il 
ministro della guerra fecero in seno & quel Corpo 
delle= dichiarazioni secondo .le-quali. il ministe 
precedente aveva deliberato di mandare al 1° aprite 
di quest’ anrio in ‘congedo la classe del 1845 e che 
di ciò si avessero delle prove. Queste prove con- 
sisterebbero: nulla ‘meno ‘che nella ‘mancanza di 
fondi per mantenere più. oltre. quella classe sotto 
le armi. È 7 

Se io accettassi senza osservazioni Queste affor: 
mazioni, se non ‘dichiarassi che il passato gabi- 
metto non ebbe mai quel divisamento, io crederei 
di mancare davanti alla mia coscienza, davanti alla” 
Camera è verso i miei antichi colleghi, senza con- 
tare che si farebbe risalire fino a. me la respon: 
sabilità di un atto che. non: è ora momento di di- 
scutere, ma che nel pubblico e specialmente nel 
pubblico militare fece pessicna impressione. 

To non posso: fare a meno di credere che quelle 
affermazioni. così categoriche. del presidente del 
Consiglio e del ministro della guerra. dipendono 
da meno esatte informazioni. 

Però a me preme che si. ristabilisca la verità 
dei. fatti, poichè. anche io sono partigiano dell’uni- 
-cuique suum, LES: 3 

Gli è per questa ragione chè io prego il signor 
ministro ‘della guerra a dire se le dichiarazioni da 
lui fatte in Senato abb ano per base delle informa- 
zioni a lui pervenute, oppure se esse riposino s0- 
pra documenti. A mé preme di sap're ‘pet quali 
ragioni e sopra quale fondamento - egli abbia, po: 
tuto affermare cosa che a me risulta non esalta, 

Aspetterò Ja sua risposta e spero che essa sarà 
soddisfacente. 

covo (ministro. della guèrta). Io non ho 
ancora ragioni. per. contraddire l'on. Bertolè-Viale, 
anzi io non ho nessuna ragione per asserire che 
egli aveva in mente di congedare al 1° aprilè la 
classe del 1845. % 

Le mie dichiarazioni e quelle del presidente del 
Consiglio non partivano che da un calcolo d'indu- 
zione, 6 le nostre' parole non possonò assolutamente 
avere il: significato che le attribuisce l'on. Bertolè. 
Viale, . È > 

Nel Senato sorse la questione del licenziaméntò 
della classè 1845 ed il presidente del Consiglio, 
difendendo questa misura, espresse la convinzione 
che quello fosse anche il divisamento della prece- 
dente. amministrazione. 5 

D'altronde, era mia convinzione che la somma 
che il precedente gabinetto aveva iscritto nel pro- 
getto di bilancio per il 1870 non poteva, bastare 
per mantenere per tutto l’ anno le quattro classi 
sotto le armi.” & 

V' era bensì un fondo di .5 milioni iscritti nel 
fondo; dì. riserva, ma questa, se bastava per man- 
tenere per qualche mese sotto le armi la classé 
1845, non era ancora sufficiente per esserè con- 
trapposta alle economie che il ministero passato 
voleva. fare. 

Gli è da questo concetto che io partii pronun- 
ziando quelle parole in Senato, perchè io era con- 
vinto che gl’'intendimenti dell'on. Bertolè- Viale non 
potevano effettuarsi che congedando anticipatamente 
una classe. 

Spero che queste spiegazioni tranquillizzeranno 
Pon: Bertolè-Viale. 

xanza (presidente del Consiglio). Io dissi, e 
non lo nego, le parole che l’on Bertalè-Viale mi 
attribuisce; ed aggiunsi puré che io ne aveva le 
prove. 

A questo proposito jo. prego l’ on. Bertolè.Viale 
a rammentarsi che cosa dicesse in certe conferenze 
che io ebbi l'onore di avere con lui allorchè fui da 
S.M. incaricato di formare il nuovo gabinetto; io lo 
prego a ricordarsi se egli non mi dicesse che nel bi- 
lancio. della guerra sì potevano fare economie per 
citta 10' milioni è che questo risparmio poteva 
éffettuarsi mediante il congedo, anticipato. di una 
classe. Però egli aggiunse che qualsiasi mutamento 
nelle condizioni politiche del paese e la più .pic- 
colà recrudescenza nel brigantaggio Avrebbero resa 
illusoria quella economia. Egli mi ‘disse: \anzi in 
una conferenza che io ebbi nel suo gabinetto che 
quelle economie. erano eventuali. 

Tutte le cose dettemi dall’ on. Bertol&:Viale io 
le riotai sopra un pezzo ‘di canta, ed è in base a 
questo! documento che io pronunziai quelle parole 


rara perseveranza; dar wii 
ad un'industria AI 
gevoli guadagni. 

Lo stile di questo-libre-è quale si conviene 
all'argomento, semplice, ma efficace. La me- 
moria del ‘Descalzi ‘avrebbe; potuto: ottenere un 
posto bibretole hel libro del Léssonà:' Volere 
è potere. lì Brignardello, mosso da carità di 
patria, l’ha tratta dall’obblio, e così tutti gl’ita- 
liani si adoperassero ad onorare gli apostoli 
dell’industria è del lavora! 

Chiuderemo la presentè rassegna, ‘annin- 
ziando la seconda edizione dei Versì satirici e 
giocosì del prof. Augiistò Bernabò Silorata, 
figlio al cav. Bernabò Gilera, noto dà gran 
tempo nella repubblica delle fettere. Questi 
versì smo scritti con grande e forse soverchia 
facilità. Non tutti gli Argomenti {hattati dal- 
l’autore eràno ugualmente degni di poema, 
ed aggiungiamo che i Bernabò Silorata non 
ha ancorà ‘umo-stile proprio, ma si contenta 
d’imitare or questo, or quello dei nostri 
poeti satirici è giocosi. Tuttavia non si può 
negare a questi componimenti poetici una certa 
qual festività:che acquistaloro la simpatia del 
lettore e fa presagir bene del'giovine autore. 


l-proprio paese, 
te di non ispre- 


per i 
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pai ichiarazioni I À » (si vp i di ri ta i ati i lo in piccole > gA 
i di fare queste, dichiarazioni ; dopo: le-' quell’ argomento, MALCO de “è° bassi voce nicoTERA.. Proposi di rimandarla rd Îl’amministrazione ‘del fon 5 > piega 
Rio. pa ho da seg rt lio). Pare che siamo ! all'inorpellae. Dimostco Psi ogni giorno ha | nes. Ma è precisamente su questo punto che FEO È ’assegnamento di una mensa + 3 CHRNRO x z fi 4 2316 — (2320 — 
LANZA (presidente del Consiglio). ‘è dissenso, s& ‘ passa segna un miglioramento nell’ andamento del verte la questione. lo ‘propongo: diievnen st ; ili Rei Soana pace di sani Ti isp eg 
ì dhaftordo: SL'enievr parato SIAE Vdndimeatan; 0°) Sai ax foné del'’enito: nicoremRa. Allora io pr domani la proposta { agli abbati nullius B 3 la SA i mob, ital. y.. onsli fi dai 
; iamarsi Io di sapere se l'ono: | 1° amministrazione del fn " dimostrare 4 metta all'ordine del giorno di domani la pi vi ci tradisce, non è la p Az. Ferrovie Meridion 5 165 — 
: dissenso può chiamarsi, è que te NIENTE replica al ministro, per dimost metta all'ord i di alComitato. 4 moria non z RO) in . Beni demaniali fm. ‘466 — 
) revole Bèriolè Viale; allorchè ebbe DI, E O Der j SII) Nosetd malé gli «fari in quell’ amministra- | Sanminiatelli ma data ep de che la Camera! volta che l'on. Abignenti fa di codesto in- | obbl ng - a Too I dI mio 
) raccennate \conferenzè; | parlasse;a; suo ‘non È bbe che il ministro presentasse 1 censo) GUERRIERI. È ao dolla Didi inistro di ‘grazia 6 giu- 
i sonale DOPO a ae Ele ra iI He È dello lit perdenti fra 6S8à © particolari ad enti ec- è pon possa votare che sullà. prima- pari PIE | ferpellanze ‘al minis Corse legale 57 47 da in e. 
delle. idee della ataministrazione. alla quale eg i pesta La: Camera potrebbe allora persuadersi | posta vii Ebbene vàda'pure per la prima | stizia. la fine della--seduta..-on....presi-. perinatALIR sera Or 8. 
. apparteneva. " k MREPTI è pa- |: della verità delle. sue. parole. 7 NECOTERA. % si “ Verso la fine 3 sq 
: “To credo LI ia atlanta) ank do del lea (guardasigilli) replica. nuovamente al- greto Metto ni voti la prima parte dell toSÌ Joxto Jolla Cargora ha lella ina pa PE A — —— 
: role quest’ ultima ì D lè { 1° interpellante. pel Li i on. Sanminiatelli. È E 
: brava mater Se qu coni, l'an A mICNENTE Re RI I delete | sp rr credono che la proposta Sanmi- { fir oa TRI 4 perchè la Camera deli- IMPRESTITO I P 
Vi; sd P R* i ’i a fi - 20 pie EE ar (7 H r ù 443 cia 
Mep; trile agi apparteneva li avrebbe gl mezzo di ruinori ed all’impazienz RISO E33; mésia all'ordine del giorno di vi È * nori SIONI RE O it, petto Oitfolrnao 
Ì mera. ; i PS È i de il adinio, pregati ivalzarsi, LL-1ad sd ui rov- j. de pr Go) atrstia jan 2 
adottate, è l guardasigilli gli ebbe risposto, i domani; 5 ntroprova , ehe Mii inare.e. riferire s1 pi | 
i E per giustificare irò ch psp a fp. dt DLE domanda una quarta volta la | “Ja Comare, dit ordine dir Ps, Fi domani la varata SAI fhroggio, fr Avviso Mg 
! pe e " Si PA ns che si vole-% parola. RA ione: non lia seguito Fat api; pre: aria deliberò di ‘metterla allori dieta 1 obblico, aisanto Ari Ae fn 
: nz] È ’ interrogazi S 4 n x "A he mi Le 
: ibi dalla ‘quale.m-j >. ms. L'interroga “niatalli it De duta.è.sciolta alle ore 3 3 s algrado l'op- { Parigi per..conto; del quale fu d h 
vano introdurre. nei. bilanci, nota . d della guerra +  Annunzia-che:gli on; -Sanmiviatelli,, Berti, De }" "La sodu Ì iné del giorno di domani, m a n , sot- 
A pata i bblica. allo 2. dine del gio 1.15 .e 46 di marzo p. p. una publ i 
areva che quelle divisate sul bilancio-della gu iis e Torrigiani hanno fatto questa mozione: | Domani seduta pu da strati arie a ped 0 Pliggsioni o premi 
non pria tira diete ue a “Heisa all'ordine del giorno di domani della posizione della toscrizione LA par ei ma ‘sottoscritte 
| fo he i cinque mi- | Camera la propo8tà dî rcinintre una Commissione FATTI VARI 7 pi piega feose cid ho vehhl ari + 
reati ire irta EDT O lia Ln NOTIZIE INTERNE E Bissacci ‘ELETTRICI: {500 90000 è ver 
ont r80rn1! È Ò i oa > dat 
i A del 1845; | dimenti finanziari. a; RI e DI È 
sotto Te'armi fino ‘al ‘1° ‘ottobre la classe i he Je consuetudini della È È FANIJ IZIORRE 
dove ‘si sarebbero Nicotera (rova cl i n ; js È inunzia (AGENZIA STE i Sta 
| B> agi gli alii O e si volevano econo: | Camera vogliono che. questa proposta venga man — L'Italia sogno pra “ia : È ma ae Srpriana ue ero pri 
Patt) data al Comitato. che il ministero della g stazioni | x 3 marzo. — eario dol-|-biliti i DIGRIRENIO CI 
i i bi È - i nace discna ] 4 È 1 6..del «corrente 
mizzare.. $ 1} è, in fondo, questa proposta. Può es. ali per le esercitazioni 0Ì at 3 ‘ straordinario del > hi..65v in oro; dal: 4. a I 
i DI ha seguito, Che cosà è, ù e le norme generali pi se il ‘bilancio È di frane! e fo È 
prendi sai la relazione #plaitando: dilata Monta domandano: la parola) litica applicate al terreno delle truppe di intere È guerra ed adottò quei ni mese di aprile osso 1 plameri 3 ai 
a N FIRICO Iti deputati dom: (At A 6 pts A I2t, a [one ten È i mento soa | 
Sordi vano reca lo svolgimento della duo esere Ro asta, he il Gti te Magia Mata NI} l'Indicatòre, rie rise rgagnioa Fornire i, ia na po: conse Tiegiliziia i dele 
‘ordine del giorno r p 1 PR la); e che forse' dietro °° $ — In data dé sii A denti a ridur! 24 À > à t lagciatoli. il (titoli yyisori delle 
| A Salvatore Morelli per I domandano la parola), e che ioni tà anonima id, 3. — Il ministro d'Oltremare, fi rilasciatoli," 1. titoli, provyis 
proposta di legge del dep. Salv: a un'altra proposta già intesa, vista delle operazioni della Società anonim Madrid, 3î; — Il minist Gmiesioni. SW | eumento. rilasciatoli, “i. 
l'abolizione del gibramento agro sl dai vi (da Lia le turi si chiede la parola), ai per la vendita ‘di beni del Regno d’Italia gnor. Boetrra ; fa dito le sue densi * Obbligazioni palin: rd 
i IO RBL TA AL 4 gelto ti legge sono { Del resto, con questa propostà POTE, De serivee " i | probabile chie gli succeda vi signor ia uni. | QUE i quali) co ammontare ‘delle: Obbli- 
i stelle È È aci AR Morello nessuno stopo proficuo , PA RIO I° Nella scorsa decade durono gie soi r Londra, (label asi foi Comi a rato: cagate se to pegno 
volte nella rel ; i fie- | Winfini discussione e farebbe- sivo-ti D:0995 74, alle Ù do a Beaumont, gazioni assunte potran tori i 30\già 
È 1 l'infinito la è mplessivo: di 1.55, Lowe; rispondendo o ga " 0 i-frafichi 30. 
Gli attuali (empi sono in contriddizione con que: discussione &93:eontro-progetti. Sarebbe una vera pel valore. comp sparite fra -levses-4= s  all'In hilteîra ‘Tamilioni Gi ‘franchi 174 40'in ‘oro; meri î Di 
l'uso del giuramento.; 11 mantenerlo risponde-per-. {; disci nazioni che vanno ‘così ripa } lavSpagnandever all Ingloltetra sto durante i ossia franchi centoquarantuno e gén 
fotamento ad spa fepta sche si A ig) Pi di in nome dell'articolo 48 del regolamento guenti Intendenze di SARE da 40;, Bari, 4, | mila sterline pér el aiccenzge der n de ogni, Qbblicaione, pi 
un membro dell’ ao "ae Ghio Fio soe 1 Basti: | chiedo che: questa proposta sia mandata al 4 chef Aquila, dotti 2, per, L. 2,937 L 818 05; |.Ja guerra della po, Fnilioni 489. mila. atei în sì in {dei tito Lia 
rat A MTA, I PARETE tren pro di Te derogià Ab,:| ne dos all IE igameniti non! {ytgnd sr ché, Ji Vertahno »_ dle 
î a 2 Pooci j se ci i quegli. irene gio pegia i tantino: 
ip implica il sospetto d infedeltà, 0s- | terla, i vari attiColi del regola] Foggia, 2; per Li 35, Soggiunso ehy gineg aio Mghiltera nOn | Oppligazioni bollate a Nonna pa: Cos sua Fi 
x Il giuramento implic trailo. stipulato. fra gli merres. dè lettura «di ivari articoli del rego] er L. 42,845 80. »Pmilia-| mai reclamati, ma: che per ‘noli, ossia titoli’ Uefinitivi integralmente. | 
; sia la rn da A {gran i isa mento sécondo,i quali a lui para pedi! Lu di feri sera, scrive ta Gazzetta do ca gr ha ‘abbandonata È suo ina bill fondiario (ani Paco) garentire i mumeri he verrapano | 
elettotì ed il rappresenta ILSbrE a nella categoria di quette È rg ellà Mbs af fi: là discussione del gati, ian Ot dirà srrczi È 
' î 3 la la cossienza di tolero posta non entra nella i Bolbgra ‘ del 1° Aprile, n È È Fu ripri fi dis i - deg vd i s n it 
Questa condizione viric) è al Comitato, ne Di SHolbgrn del iP APSD egg. fanteria. "Ilanda} 1 Fi ca bopnoi Spodii, maist0rd 4 - Prirensractii 
i che, devono adempianiag: 5; dalla Camera e dalle pera sostiene arch'egli che ilre-.1 arrivava da atea n I a ai del 1° cor. pier ri La Nuova Stampa annunzia che |.-° «Costantimopoli, asqalnice ferrate» della 
i I repubblicani sono esclusi dalla Di. Stabilisco < affattò (che nna simile»): 7 rea Ciacefla QIEnii POLARI O a Tiki decise. @d- unanimità |,‘ guoigtà imperiale del Li 
famo reso inutile un elemento | golamento no t I Comiiafo 1 Consiglio; del rainistri $ SERIO 
i perni eo © benemerito. In resto | proposta debba Agra pla è quello | si legge ace. per da città che stamale 14; domandare all'imperatore 1] Pre ‘Turchiaventopea. ) î 
ì Ra ovale ina £ aura di due Dice. che.lo scopo della sua propo i Teri correva. voce pi i in isciopero. itooli Ile Niete, i cui deputati hang - mem e 
Avete pauta di due,, |. ; a Ziario allei < in isciopero.. ‘sdiegliere quelle Nieto, È ci " 4 : P 
An e ac 0 | ira pg i i “0 abati. ol tu pel ik oil | i gli ila Dili ei dpi | mesi DELI AU 
à PIER che nè di onde vo! c ione -Sanmi oi abbi nti i bolo- ; ; È 
i principii, mentre dovreste sapere CIA n ASPRONE propone sopra la mi erchè | e nella saviezza. della maggioranza tolo: grath. LES TI discorso dal Re albapiro — Le meurtier du Tifodore. | 
Venti possono biare » tin sistema politico E iatelli l'ordine del giorno puro ‘© semplice pe e Gi; o he i tristi presagi Lisbona, A, > ioni | LOGGE. stivale di Stent: Ito Ballo 
di Îl popolo si ribella vuol dire che il.governo si. è.| niatelli A al diritto di é.dme preliminare | gnesi; perciò speriamo .c è delle Cdraere constata le buone relazioni NAZIONALE. — Lo stivale di Stentere 
È Tibellato contro il popolo, © siccome unsentimento vet “cita deputato (Rumori). È ranno smentiti dai fatti. dti Miao AR AS nre nti colle potenze estere; annunzia Ja. pre-.| NAZION Mulo napolitano. Piani 
\ enni ra pi edi n ilo dle A) adesso 20m di leftta di ciò; sla {7 deri, serive i un vuojo di cassa | “e razione (di una legge che stabilirà LITE LA PRERI = da Drogo ello far 
ao chgUT® maggiore, così noi vediamo in tempi an- i sapere se quella. mozione dbve essere posta rile, fu constatato ii notevole borghi. di | SOMtaziOne a InIStBrAte, ew <— L'inifamata èòn Stenterello farsa 
Pi pet lanci hi Neledta Gut: er. lordino del giorno del Comitato. in uno degli uffici postali oa, s0- na ‘1. —- Moret fu mominato ministro PRINCIPE UMBERTO — Compagnia eques! re 
3 Ve parata hi gi cl ‘guardatè Napo- | cnispi spera che dopo l'oppobizione she puo Milano. .L'impiegato fu Igo o Yorcleti È È Guillaume. stabilimer ‘0 
n log ori, mi lascino Pàr- | sta mozione ha incontrato il ministero 1’ abba speso e venne sottoposto P i t Vengono amiunziate per domenica veni pci UCICLORAMA .sul ‘Prato, presso tego va > 
a Y che da. presidente | nerà. ede. poiche il presidente della Ca Luo L° Osservatore | giorno in (cui i coscrîtii erono udenti Barbetti. Tutti i giorni intoressantise 
x» giura e poi. viola} giuramento e ipa ale "aferprotato ji. Regolamento ©| gintstri marittimi. — Sabra numero, alcune dimostrazioni a Madrid e ne) duta conformi a) vero. 
; | prego di nen di si qiataiona Proposta: venga: fia devo neCSISto di irriguo del 730 ‘mininzia’ che Al 25: fino:| provineie contro. Ja coserizione. : 
è: vole piereli la. prego di neti dire ispira passare per la trafila del Comitato. | a L'iscin (Sarilegna) navifragò il Irigantino | p 
0 turbare gli animi. È A = re andamipito | a © i 
È MmorELLI. Signori, in nome della moralità, in f Gli è perciò che a questo regolare Guai 


cme 


A'seaneo di-contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l’arma inglese. 
di ; s Prezzo Lire 6 e Lire 8. 


nè pelle, grasse e corrosive. La semplice annate dà SUBITO il 
colore; desiderato (effetti garantiti).d’odore piacevolissimo, e presenta l’impareggiabile vantaggio che si pu 


Deposito in Firenze, presso la Ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27, — in Torino, presso îl signor APPINO profamiere 


L.,D. Barboronz, n° 16. Sifspedisce dovunque, però ove vi è ferrovia diretta, col ‘trasporto a carico del commitente, 


Milano, via Bigli, N. 1 


rr 


Quest Associazione .ènuovamente-aperta alle medesime convenienti condizioni finora praticate con tanta soddisfazione 
degli associati, che ottengono: Cartoni delle migliori qualità di seme a costo sempre ‘mite in confronta della generalità, 


Dirigersi per. il programma e per le ‘soscrizioni : 
0, presso ìl dott 


Pisa, ci i 


Torino presso la Banca Fratelli Nigra. È 


SD 


pe nr e. p. 


i « AVviso agli allevatori di Bachi 


La società. hacologiea italiana, nell'intento di acclimatare in Italiae 
laz4o.le più sane di bachi esteri, incaricò testè un rinomato e coscier- 
sido »fabbricatoro di seme’ sericoy Il Sig. H. Mooser di Pietroburgo, di 
recarsi; 10 Turhestan russo, dove sinora non sì ehbe traccia della ma- 
lattia (del 4. ilugello, per confezionarvi 20 ‘m. oncie di grana serica. sul 
raccolto del” Corrente anrio. Questo ‘prodotto, per la cui qualità e-per- 
fozione la. Soci età anzidettà adottò le più rassicuranti precauzioni, è in: 
fieramente desti. \alo ai bachicultor i italiani. fi 

"Chiunque portato desideri far: partò della: Società 0. procurarsi al 
puro prezzo di costo quella qu'antità-di- seme anzidetto:di cui 'abbisogni 
sì rivolga av qualunque d'egli stabilimenti : delle duo ‘Banche: nazionali 
italiana e. toscana presso i quali è aperta una sottoscrizione: che si 
chiuderà al più tardi al 3% Aprile pv, 0d #pponà sari stato chiésta 
la quantità dello 20 mi' fa vitdie: i 

_ La sottoscrizione. vie pe fatta per, oncie di 27 Erammi; ‘all'atto della 
medesima il sottoserik.toro paga: E: 6. per ‘ogni oncià domandata. 11 
prezzo d’ogiii ‘oncià ‘ion supererà l6 Ti: 15. 

Gli stbilimenti 4 Batica anzidetti sono incarieati di dare tutte le 
maggiori, informav.ioni che si desiderassero. 

Ta Società nun proponendosi ‘verun lucro, ma il solo miglioramento 
delle razze dei filtigèlli in'Italia, sarà paga se i stioi sforzi . saranno 
secondati » coronali. da felice successo, 

10Manzo 11870» è 

N Comitato della Società 
— 1! RicdSoli Rettino 
firattoni. Severino.‘ Derurami ar Pantanento 
Giacomelli Giuseppe { 


| Prezzo dalla cassetta contenanta il rimedio per l’intera ceri (enti giorni e 
‘Alrerativa cinta ‘eleitrita L. 0, — Lo spese di porto a carico dal commitente. 
VUnféb! deposito: Agenzia ‘A. TOMMASI; Piarzà Luccoli N. È p. 1, Genova. (9985 


-_NON PIÙ CAPELLI BIANCHI 
AU CARIVENESEE 


Efetto meraviglioto, Successo ga- 
rantito, Facile applicazione, 

‘Presso L, È, — ‘Fabbrica: ‘Parigi; Rue Bréa, 20, — Par l'Italia aganto gororala A. 

Ouito Fertosi, via Givour, #7, Firenze, 


SERVIZIO i (n, UFFICIO, 
D’OMNIBUS DELLE POSTE 
0A i STAZIONE 
VETTURE...{... Tago Maggiore TELEGRAFICA] 


‘Aperto dal 1° Maggio al 15 Ottobre 


LA SALUTE 


‘poi Grande; Stabilimento, di Bagni idroterapici ed Acque minerali. 
‘fnesto ‘stabilimento che nel 1868. fu ingrandito in modo da poterò aNoggiar 
imodamente 150 persone è provvisto di ogni comodità desiderabile. — Sale di 
versazione, : di lettura,, da.(biliardo, gran giardîto inglese ‘giochi 'ginnastici, 
rebestra,; ballo....... infine tnito.ciò che può occorrera a fara Cella SALUTE l'a. 
ito privilegiato del riposo a:del benessere, La CARLINA, sorgente èlcalina. La 
ONACA, sorgente ferrugginosa. Havyi uno ‘stabilimento apposito per la coral 
droterapica sotto la direzione del distiniissimo Matico il SIG. DOTTORE SCHAR: 
pria DI BONN, SONERIA ELETTRICA, ILLUMINAZIONE A GAS 
fono arnmessi i passeggeri. Pensione L. 7, 0 al'giorno. Si faifho “S*FGrài bar 
miglia. Serivare A ata > si Mafia 
Dr. Ferd. Fossati-Barbò, ‘direttore proprietario. 


OVATTA ANTI REUMATICA 

del D.r Pa/tinson 
è il rimedio più sicuro contro ogni gesera di artrididi e rommatinpi; ci}13: 
tro i dolori di: denti. di spetto-a si collo, l'aririti jo, dille hraceia ‘e Bell 
ginocchia, contro i dolori alle torcia: I si dio do Rata 


Al Rotolo L. 2, — al mezzo Rotolo LL'I. — Si vendo in Pirenita Ma ifraizi 
Pievi in via delle condojta, Sodini in ria 3r'Pancbi. Po in” FROST rat 


ASSOCIAZIONE: BAGOLOGIGA DOTT. CARLO OR 


| DECIMOQUARTO ESERCIZIO - VIJI ANNO D’IMPORTAZIONE DAL GIAPPONE 


OCIETÀ BACOLOGICA 


D 


tt. Carlo Orio, via Bigli,,N. 1, lazBanea Pio Cozzi 0_C, e Ja Banca Zaecaria 


Spedizione, Commissione, Messaggierie 
dI n 


I. L. BRIXHE & COMP. 
_ a Verviers (Bslgio) 
Servizio speciale di srasporti. per 6 dal- 
LItalia: a grande e. piccola velocità — 
Agenzia di Dogana, d 


I L.. Briake-Deblon ; Direttore ‘delle 
Messaggerie, 


I. B. VAN GEND & COMP. 
Speditori per il Belgio e per l'Estero. 
Trasprrti di Fondi; Valori, Caffipioni, 
Incassi ecc. i 
Cartoleria © Libreria — 
3 > ED E TS 
35 — Pienza via Guera — 93 
50 Carto dî 
Ss Visita per Lo I. 
Ogni tinéa 0 corona aumenta il prezzò 
dileent. 30, 
CONSEGNA EMMEDIATA 
.Si spediscono franche di porto, in pro- 
Vineia' mediante Vaglia Postale di 1, 1,15 
intestato alla Cartoleria suddetta, 


PASTIGLIE CAMOMILEA 


del chimieo-farmacista ZANETTI 
Milano; Piazza Ospedale, n. 80 

Una sola di queste pastiglie bastaa cal- 
mare.le convulsioni, mali nervosi gira- 
menti di festa, crampi di stomaco ecc, 

Prezzo L, 1,00 la Scatola, 

Si vendono a Firenze presso A. Dante 
Ferroni; via Cavour, 27, ed in toite le 
farmacie d’Jialia. 

Si spòdisconò dovanqua, però ove vi è 
tbtroehi diretta, col demi carico del 
committente; 


"LEZIONI 


La signora IDE FOX di Parigi 
dà lezioni di lirigua francese praticando 
un metodo facilissimo “per imparària in 
poco tempo. 3 

Lezioni DI CONVERSAZIONI per le persone 
che, conoscendo già questa lingua, desi» 
derano esercitarsi per parlarla facilmente. 


Basta un mese d'esercizio per acquistare . 


questa ao $i; 

Essa dà pure pure lezioni d'inglese e 
d'italiano, Indirizzarsi in via Faenza, n. 3, 
1 piano, Firenze. 


ISTITUTO COMMERCIALE 


IN LUBIANA (AUSTRIA) . — 

Il nome dell'Istituto per ltingo corso di 
35 anni già conosciuto, la 
ducazione e dell'insegnamento impartito 
la scelta di professori lo raccomandano al 
pnbblca Maso, Laconi Rica RE ss 
col 1° ottobre, però anche durante l’anno 
scolastico si accettano allievi. L'insegna- 


mento viene impartito in lingua tedesea I 


ed italiana. 


Ulteriori ragguagli e statuti si O I 


avers dal signor Pietro Marini, presso 
Banco dei signori Conti Papadopoli in Ve- 
nezia, o presso il direttore dell'Istituto. 


! CONSULTAZIONI 


SU. QUALUNQUE SIASI MALATTIA 


La Sornnambula Anna D° Amico | 


essendo usa delle 


suo. consorte, sì fa 
ua dovere diavei- 
sare che inviadole 
‘una lettero franca 
i pi con due capelli ed 
i sintomi della persona ammalata, ed un 
vaglia di lire 3 50, nel riscontre riceve- 
ranzio il eonsulto della malattia © le lore 
cure. 

Le lettere devono dirigersi raccomandate 
al prof. PIETRO D'AMICO. 

I consultanti di Francia spedir debbono 
un vaglia Postale di L. 5. — pal degli 
Stati Austriaci spediranno fiorini m 


banconote — In mancanza di vaglia po- Hi 


siali di lunque siasi Re; potranno 
inviare ire 5 ie francobolli, — Bologna 
via Galliera, 878. 


POLVERI DI SEILITÀ 


preparate col metodo inglese 


dal farmacista-chimico A. ZANETTI 
Milano, via Ospedale, n° 30. 


Virtù rinfrescante, scioglie gli umori è 
purga blandemente, La celebrità di queste 
polveri mi hanno spinto a-farne l’ analisi 
chimica e ne ho ottenuti i risultati più 
soddisfacenti. — Prezzo 50 cent. la_ scatola 

Deposito in Pirenze presso la Ditta A. 
Dante Ferroni, via Cavour, 27, ed in tutte 
la farmacie d'Italia. Si spediscono dovan- 
qua, però ove. vi è ferrovia diretta, col 
trasporto a carico del commiitente, 


FRANCOFORTE 
Jas 


V. SAUNDERS 


PARFUMEUR 


LONDRA 


| ACQUA CONCENTRATA: 


DI FIORI DI GELSOMINO E GIGLIO 


per la bellezza del colorito 
Goll'aso di questa doppia acqua, che è uno del proci più ricercati per lal 
1 


gletta, .la carnagione acquista sì] minuto quella é 
Vj Misno alla gioventù, ed una bianchezza (8 
ella perchè seevra di sostanza osrrosivà, 
P 


,. previene @ fa scomparire le rughe, 


cata morbidezza che appar- 
mrezza irrapransibile, Non altera la! 
figlia in poco ‘tempo le macchie del 


rozzo dsila boccetta col sno alsgania astuccio L. 3. Vandibile presso il signo 


ref. Appino, via Barbaronx, 16, 


‘orinò, 


od in Firenze presso A. Dante Ferron 


Si spedisce dovunque però ove vì è Terrovia diretta, sol solo trasporto a carioe 


È Cavour, 27, 


lal committente. 


0 


di fegato. di Merluzzo con fosfato ferroso 


© 


preparezione del Chimieo ALZANETTI di Milaro 


o della Medaglia d'incoraggiamento; dell'Accudemia: fisice-medica-stafistica 
nest’olio. viene assai bane tollerato dagli adulti @ dai fancinili anco i più delicati. | 
# sensibili. In brevo migliora la nurizione e rinfrarca le costituzioni anche le più 
7 e ne’ bambini ‘i vizi racti i 
sime fòî vale nello oftalmie. Ed opera saperiorme 
di fagato di Merluzzo e i prepernti ferroginosi, riescono vantag 


fiebo!i. Arresta ‘e correggi 


i, la disérasia serofolosa, è 


pronti i suoi effeiti di quanto operano separntamente i suddetti fardel. 
Presse Lire 3, 


Firenas, farmacia della Legazione Britannica, Orisndini, da A. Dante Farroni a da | 
azàri x Geaova ;  Bruzza — Torino, Bonzani 
Hg di = Alessandria, Basilio — Ancona, 


Bizzàri -—— Pisa, R. G. Carrey — 


la CISL 


SOCIETA” BACOLOGICA . 


ENRICO ANDREOSSI E C. 


Importazione di Seme di Bachi da seta 
del Giappone per Pallevamento 1871 


SETTIMO ESERCIZIO 


Le sottoscrizioni a compimento 


del Capitale Sociale si ricevono 


presso il Gerente e presso i cassieri della Società 


' Sig. Gio. Steiner e'figli 
» Pasquale De-Vecchi e Comp. 


Bergamo 
Milano 


‘Le'Carature sono diL,. 1000 — Mille — o di Li. 500 
77 pagabili in tre rato come ai $ 4, è, 6 dello Statuto Sociale 


1869-70. 3 
Si spedisee ‘affrancata la copia 


ricerca alla Ditta: ENRICO. ANDREOSSI: e. COMP. Bergamo. 


dellosStatute Sociale a ‘chi ne fa 


LINGUA FRANCESE! 


È 
1 
p 


ità dell’e- 


| 


’im tei quei casi in ca! PONG 
iosì, spiogaudo pù 


— Parma, 
Ballugi — Bologna, Zarri, ed in tutie 


A° DI S. GIDVANN VALDARNO | 
-Il sottoscritto; Sindaco della comunità ‘che7 sopra, rthde pubblios. 
- mente noto: sa , pro, vende pubblico 


Essore aperto il concorso alla vacante. condoita -residenziale Medico- 
° Ghirùrgica di questo Comune per la sezioné' di camipagna,* chi ‘sono 


- COMUNITA 


annessi gli oneri risultanti da apposito capitolato che trovasi ostensibile 
? in questa segreteria comumale, tra i quali l'obbligo di tenere la caval 


‘ catura. 


i. La provvisione. annua è di L., 1500, ed inoltre.il titolare avrà diritto 


FERDINANDO MARR 


di percepire gli emolumenti: di cui’ nel' capitolato stesso. 

Tutti coloro che volessero concorrere al posto suindicato dovraano 
| far pervenire a quest’uffisio, franche di porto, le loro istanze în carta 
da bollo; corredate delle matricole, ‘ecc. entro il giorno 15 del prossimo 
venturo mese di aprile. 

Dal Munigipio di San: Giovanni Valdarno, li 29 marzo 1870. 
Il Sindaco 
Avv. FORTUNATO ROSAT. 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


Sì vende una Caldaia a vapore con. motore della forza di quattro 
cavalli. Recapito. alla Tintoria Rossi, via Romana, n. 60. 


pa SI ee . - 
10,000 Gunrigioni in soli 2 anni 
t coll'ACQUA.. ANTISIFILITICA. preparata da A. Reggian, 

INIEZIONE non. caustica, veramente prodigiosa, garaniita, senza mer- 
curio e nitrato d'argento; da non ‘apportare per.nulla restringimento all’uretra.e in- 
| fiamimazione agli! intestimi:-Detta acqua guarisce radicalmente in soli 8 giorni gli:scoli 
‘ recenti edi più eronici, che van distinti coi nomi di Blenorree e tionorree non che 
| i flussi bianchi delle donne ‘e Je vilceti in ‘generale. Pel sicuro e pronto risultato 
! della completa guarigione, si piò mereè quest'acqua dire: 

Non più mal Veneréo. 

Bottiglta”coll'istruzione L., 4. 

Deposito generale in: Firenze presso la Ditta a. Dante Ferroni, Via Cavour. N.,27 
Controvaglia: postale si spedisce in tutto.il Regno perd ove: vi.è ferrovia: diretta. col 
solo trasporto a carico del commetiente; In: Bologna nella farmacia der Servi di G. 
Cavina, e nelle primarie farmacia d’Italia. 


| PER CAUSA DI PARTENZA 


Nel giorno di Imedì, 4 aprile, alle 2 pom, precise, nell'apposito locale dell'Ena- 
| presa del Mediziore, in via Canto dei Nelli, n. 22, sarà posto al pubblico 
volontario incanto amm ottave, di 


Plano-forte di Magegario; a coda, 7 
PLEYEL, marcato col numero.di fabbrica 37769. 

Sabato e domenica 2 e. 3, aprile, sarà-libero Paecesso in detto locale ai siguori 
i di musica .e privati che desiderassero preventivamente visitarlo e provarlo. 


pr 


DOLORI RBOMARECI CRONICI ° COTTA, EeMBA 
GINI 3 reuta che erotiche, CMRASTPF, cec., trattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


la prima frizione ssimia ed ana bocestta basta per guarire. 
Prezzo folla Bettigita, fi. €. 
SOLI DEP@SITEI — GENUVA presso Carlo Bruzza. FIRENZE: A. Dante 
Farrovi, ria Cavour, 27. TORINO, farmacista Bonsani e Taricco, NOVARA, Caccia. 
ROMA, I. Beridari, NAPOLI, Lonardo Romano. MILANO, Zambelleiti, piazza San 
ara, BOLUGNA, Zarri farmacista. A 


in Borgogniesasti, N. 11, e Lung'Arno Nuovo, N. 6, trovasi un assortimento di vin- 
esteri e nazionali, Liquori, Cioccolata, Co:fettureria, Siroppi, Biscotti a L. 2, 40-it 
kil, (all’ingross, da co venirsi, ecc., non che un giornalioro deposito della sua spe» 
cialità del rinomato PAN SANTO, 


I medesimo prende ordinazioni di riufreschi per serate, sposalizi, ecc. 


VENDILA DI Gh 


Ii proprietario delle vastissima cave di ghiaia in Rivalta, nella provincia di Man- 
tova, entro. il cerronte marzo avrà costruito ‘ed ‘attivato per proprio conto ‘mia 
ferrovia dalla cave alla riva del Mincio, e sarà in grado di eseguire con celerità ed 
asattezza qualunque spedizione, can consegna sia sul lago di Mastova, in barca, che 
alla riva del Po. 

Lo smercio grandioso avuto in dua anni, dall'apertura delle cave, e. gli attostati 
fel distinto professore dott. Gian Iacopo Agostini, e degli esimii ingegneri signor ca- 
valiore Aristide Ferrari, sig. Giuseppe Resatti, sig. Ugo Arivsbene e del sig. Antonio 
Giuseppe Salani, fanno feds dell'eccellente qualità della ghiaia. 

La ‘stiddetta ghiaia è gerantita vera di Rivalta, e non è da confondersi con quella 
di Soave a altre ue che, sobbene molto inferiori, sono smerciate come prove- 
nienti dalle cave di Rivalta, 

Per l’acquisio e schiarimenti dirigersi in Mantova, | Contrada Quarantore, fi ‘1898, 


al propristàrio GIOVANNI BELENGHI. 


Trattato della guarigione facile e sicura 


DELLE ERNIE 


sénza operazioni chirargiche, ‘del dott: ULMANN 

Cinsoeuno può gnariro da se ni a 

Prezzo dell'opera L..9 78 — SI spedisce In ragino contro vaglia postale di 
10 


t. 0 50 — A Firenze dirigersi all' Emporio Librarto di A. Bants Perroni, via Pan. 
sani, n.13, e presso la Librivia. Bettini 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


del dott. Adolfo Guareschi di Parma. 


{)uoste iglie sono veramente zuiche nel loro genere; giacabò poche di esso 
bastano a podi fialla costipazione di poito o di rosta, ossia dal raffreddore o dalla 
Sorizza. Sono poi èffiescissima in tatto fa affezioni bronchiali ‘6 polmonari, croniche; 
iltre che furono ricenoscista' dai medici di ottimo éffetto contro la Coqueliene Ue, 9 
per tosse; ‘0 tosse asirina dei ‘bambini: | ; 2% hi 

Agiscono lentamente, ma in modò ‘siénro contro qualangse tosse resmatica, o ner- 
vosì, per "quanto sia ‘invetorata, come viene totiprovato attestati di riconoscenza, 
the: moiti individui ‘invizaòsponiansamente èl'Preparatore 


nti 
Costano lire 1 50) la sestola, a si spediscono franshe di portò tatto «il regno, 
modlianto vaglia dirailo alla Farmacia dlel dottore Minto ate i, etrada doi Go 


novesi, N. 15, Parma. eo 
DEPOSITI : Firenze, Dante vi $7, 6 Farm. Sign ini — Livorno, 
Dana è Malatesta == Genova: sin 6 care È Agenia Abrami.e Manzoni, 
Farm, Milani, poute Vetro, Torino: Cimolli 0 Gandolfi, droghiori. @ Taricco, farma” 
cista — Venezia, furmacie Ponti, Aquila Nera è Santa Foschi, e Agenzia tini 
— Pidova, Zunciti < Verona, Fuel e Vicerta. Bollino Valeri @ Dalla Vecchia — 
Rovigo, Diego — Treviso, Zannini — Aneona, Sabbatini — Bologna, Barnaroli a Gan 
fini, droghuerie inta, Sacchetti — Ferrara, Navarra — Brescia, Grassi — Ps- 
via. lamoli — Alsssandria, flaxilio ercelli, Parsi, Bergamo Lneatelli. 
e ai rare freni 


Tip. dell’Orntone dirette Ja C Carbone. 
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